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Alice Avallone ha appena scritto il saggio "Datastories"

Vi spiego cos'è l'etnografia
digitale nell'epoca del covid
ii- j a Rete è ormai par-

te integrante del-
la vita umana quoti-

diana; ne riflette scelte, abi-
tudini, complessità, mec-
canismi, come uno spec-
chio sulle schermo dei no-
stri smartphone o dei nostri
tablet.
E inevitabilmente, come

il sentiero dell'esistenza, an-
che il nostro passaggio tra
siti, social, download e stru-
menti on lire è assoluta-
mente tracciabile e identifi-
cativo.
Su questo si basa l'etno-

grafia digitale, attraverso il
setacciamento degli smal-
ldata per migliorare le stra-
tegie di comunicazione e in-
travedere come sarà il no-
stro futuro.

Alice Avallone, dasse
1984, astigiana, è cresciu-
ta a pane e Internet, insegna
alla Scuola Holden di Tori-
no. Da diversi anni è anima-
trice di ricerche e proget-
ti sull'antropologia digitale.
Nel suo ultimo libro, edi-

to da Hoepli #Datastories
— Seguire le impronte uma-
ne sul digitale", presenta in
modo concreto l'approccio
più umanistico al lavoro di
digital strategist", arrivan-
do all'etnografia digitale.

Per avere uno sguardo più
autentico e vicino alle per-
sone. L'abbiamo intervista-
ta sull'argomento.
Alice, spiegaci meglio il

concetto di Smalldata.
"Sono una chiave di let-

tura che apre davvero una
grande finestra sui compor-
tamenti umani: sono picco-
le tracce che restituiscono
profondità ai big data, ai nu-
meri, e anche alle analisi di
mercato, ai sondaggi, ai fo-
cus group. E proprio que-
sta profondità il valore ag-
giunto di cui possono be-
neficiare le aziende, e poter
fare la differenza, soprattut-
to all'interno di strategie di-
gitali e di contenuto. Sono
stelle più luminose, che
spesso balzano agli occhi
perché pulsano in manie-
ra anomala. La connessio-
ne tra le parole, i comporta-
menti delle persone e la rete
è molto forte, soprattutto da
quando il digitale è esten-
sione naturale delle nostre
vite. Per questo ho unito
alle scienze sociali la ricerca
in rete, con lo scopo dí com-
prendere le relazioni umane
online analizzando codici,
comportamenti e linguaggi
che le persone usano .
Tutti ci siamo accor-

ti, soprattutto nell'ul-
timo anno, a causa del
lockdown, quanto la Rete
sia diventata la proiezione
del momento che stiamo
ancora vivendo. Cosa ha
cambiato il coronavirus?
"L'emergenza sanitaria

non ci ha reso persone mi-
gliori; semplicemente, ci ha
resi più "noi stessi", più au-
tentici agli occhi degli al-
tri. Abbiamo ridiscusso
le nostre priorità, rallen-
tato ritmi che prima era-
no forsennati. Abbiamo
bisogno di sapere di più,
di condividere, di metter-
ci in contatto con il mon-
do. Da qui è cambiato il
modo di raccontare e di
ascoltare. Una sorta di ri-
torno agli antichi rituali,
come l'intimità delle no-
stre abitazioni, la convi-
vialità con i congiunti, pas-
sando dalla panificazione
alla diffusione di immagini
più personali e domestiche.
Abbiamo forse tolto il velo
di finzione che la società,
virtuale e reale, ci ha impo-
sto, mostrandoci anche più
vulnerabili e sensibili':
Come vivono questa di-

mensione gli adolescenti?
"Prima la tecnologia digi-

tale e i social erano lo spar-

Alice Avallane. scrittrice astigiana che ha fondalo "Be Unsocial"
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Alice ha fondato la rivista di antropologia digitale "Be
Unsocial", ha scritto una guida di viaggio con la rivi-

sta Nuok (Bur) e il manuale Strategia Digi-
tale (Apogeo), ha curato il libro "Come di-
ventare scrittore di viaggio" (Lonely Pla-
net). Per Franco Cesati Editore ha pubbli-
cato inoltre il saggio "People Watching in
Rete. Ricercare, osservare, descrivere con
l'etnografia digitale e il manuale di scrittu-
ra per il turismo Immaginari per viaggiato-
ri". Ora è in libreria con "#Datastories. Se-
guire le impronte umane sul digitale" per
la collana Tracce di Hoepli (142 pp., euro
14,90).

tiacque con le generazioni
precedenti. Ora è avvenuto
un contatto, soprattutto tra
nonni e nipoti, per compen-
sare anche il fatto che il con-
tatto sociale, fondamenta-
le per costruire una identità
adulta, sta venendo a man-
care".
Dal punto di vista fem-

minile noti un modo dif-
ferente di approcciarsi

alle risorse condivise
altre donne?

Certo! C'è più libertà
nell'esprimere i propri dirit-
ti e valori, ma anche le pro-
prie insicurezze, complici i
contatti molto più allargati
e le community nelle quali
si possono trovare risposte
e sostegno, anche solo re-
stando in osservazione".

> Manuela Caracciolo
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II mio "piccolo" libro di racconti
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